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La città di Cerda si colloca a poca distanza dal fiume Imera Settentrionale, lungo la
strada che collega la costa tirrenica della Sicilia con l’entroterra. 
L’abitato è sorto nel feudo di Calcusa, appartenente in età medievale alla contea di
Collesano e dal 1453 alla famiglia Bardi; già nel 1526 Salvatore Bardi ottiene da Carlo
V una licentia populandi per i feudi di Calcusa e Fontanamurata, ma solo un secolo
dopo è attestato un primo nucleo di case con una chiesa, noto come Fondaco Nuovo
per la presenza di un fondaco che fungeva da stazione di sosta lungo la strada che
raggiungeva i centri montani delle Madonie. La fondazione vera e propria della città si
deve al nobile Giuseppe Santostefano e Cerda, che acquisiti i suddetti feudi, nel 1656
avvia la realizzazione di nuove fabbriche; egli dopo tre anni ottiene la concessione della
licentia populandi, consegue il titolo di marchese con privilegio del re Filippo IV e in
seguito otterrà pure il mero e misto imperio, ossia la facoltà di amministrare la
giustizia. 
Se nella prima metà del Settecento la popolazione del nuovo centro non supera il
centinaio di abitanti e nel 1798 si contano 1136 anime, nel corso dell’Ottocento si avrà
un costante incremento demografico, tanto che nel 1881 si raggiungerà la quota di
4810 persone. 
Opere manoscritte
E. Stinco, Sugli usi civici del comune di Cerda, 1931, Municipio di Cerda,
dattiloscritto
Testi a stampa
M. Messineo, G. Soldano, S. Testa, Cerda, in C ttà nuove di Sicilia, XV- XIX
s colo, vol. 2, Per una storia dell’architettura e egli insediamenti urbani
nell’area occidentale, a cura di M. Giuffrè e G. Cardamone, Palerm  1981, pp. 121-
128
F. Russo, Il cuore di Cerda: piazza Vito La Mantia, Cerda 1988 
Terra di Cerd , Palermo 2003
G. Graziano, Il c ore di Cerda: p azza Vito La Mantia: discorso pronunziato a 6
novembre 1922 dal cav. Giovanni Graziano sindaco di Cerda, nel primo
c nten rio dalla nascita di Vito La Mantia, 1988
Do umenti di fondazione
Licentia pop landi: ASPa, Proton taro del Regno, vol. 617 13 febbraio 1659
Riv li e catasti
ASP , D put zi ne del Regno, Riveli, vol. 2701, anno 1748
ASPa, Depu zio e del Regno, Riveli possessori di t rre, filza 108, anno 1811
ASP , D putazion  del Regn , Ruoli possessori di terr , vol. 1211, anno 1811
ASP , Deputazione del Regno, Riveli di superficie, fil a 1663, nno 1815
ASPa, Deputazion  del Regno, Indici dei riveli di rettifica, filza 2072, anno 1816
ASPa, D putazi el Regno, Riveli di rettific , filza 2234, an o 1816
Altre fon i
ASPa, Notai defunti, vol. 2045, cc. 651-654
B. Pulci, Pianta mod gr fica del territorio di C rda, s.d.; (CRICD, Archivio
Mortill ro di Villarena, Cart  T pogr fich , mappa 315) ( )
B. Pulci, Pi nta modograf ca del comu  di Cerda, s.d.; (CRICD, Archivi
Mortillaro d  V llarena, Carte Topografiche, m ppa 316) (2)
Cerda cartolina posta e, ni '30 del Novecento; (Collezione Ni  Saporito, S.
n elo di Brolo) (3)
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Elenco delle abbreviazioni
ACA_Archivo de la Corona de Aragón
AGCS_Archivio del Genio Civile di Sassari
AREA_Archivio Azienda Regionale Edilizia Abitativa - Regione
Autonoma della Sardegna (ex IACP)
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strada che collega la costa tirrenica della Sicilia con l’entroterra. 
L’abitato è sorto nel feudo di Calcusa, appartenente in età medievale alla contea di
Collesano e dal 1453 alla famiglia Bardi; già nel 1526 Salvatore Bardi ottiene da Carlo
V una licentia populandi per i feudi di Calcusa e Fontanamurata, ma solo un secolo
dopo è attestato un primo nucleo di case con una chiesa, noto come Fondaco Nuovo
per la presenza di un fondaco che fungeva da stazione di sosta lungo la strada che
raggiungeva i centri montani delle Madonie. La fondazione vera e propria della città si
deve al nobile Giuseppe Santostefano e Cerda, che acquisiti i suddetti feudi, nel 1656
avvia la realizzazione di nuove fabbriche; egli dopo tre anni ottiene la concessione della
licentia populandi, consegue il titolo di marchese con privilegio del re Filippo IV e in
seguito otterrà pure il mero e misto imperio, ossia la facoltà di amministrare la
giustizia. 
Se nella prima metà del Settecento la popolazione del nuovo centro non supera il
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seguito otterrà pure il mero e misto imperio, ossia la facoltà di amministrare la
giustizia. 
Se nella prima metà del Settecento la popolazione del nuovo centro non supera il
centinaio di abitanti e nel 1798 si contano 1136 anime, nel corso dell’Ottocento si avrà
un costante incremento demografico, tanto che nel 1881 si raggiungerà la quota di
4810 persone. 
L’impianto urbano di Cerda è tipo regolare, con isolati allungati di forma rettangolare
disposti su un pendio e nella maglia viaria prevale l’asse di attraversamento territoriale
sul quale prospetta la residenza baronale (posta nei pressi del primo nucleo urbano e
dell’antico fondaco). Sulla stessa strada, ma a una quota più alta raccordata da
scalinate, si affaccia pure la chiesa Madre, che dal 1703 diviene parrocchia sotto il
titolo dell’Immacolata Concezione; ai lati della chiesa sono ubicati il palazzo del
Municipio e il palazzo Russo, delimitando una piazza articolata su più piani, la cui
sistemazione risale al 1871, mentre poco lontano sorge il palazzo La Mantia (XVIII
secolo).
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sul quale prospetta la residenza baronale (posta nei pressi del primo nucleo urbano e
dell’antico fondaco). Sulla stessa strada, ma a una quota più alta raccordata da
scalinate, si affaccia pure la chiesa Madre, che dal 1703 diviene parrocchia sotto il
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seguito otterrà pure il mero e misto imperio, ossia la facoltà di amministrare la
giustizia. 
Se nella prima metà del Settecento la popolazione del nuovo centro non supera il
centinaio di abitanti e nel 1798 si contano 1136 anime, nel corso dell’Ottocento si avrà
un costante incremento demografico, tanto che nel 1881 si raggiungerà la quota di
4810 persone. 
L’impianto urbano di Cerda è tipo regolare, con isolati allungati di forma rettangolare
disposti su un pendio e nella maglia viaria prevale l’asse di attraversamento territoriale
sul quale prospetta la residenza baronale (posta nei pressi del primo nucleo urbano e
dell’antico fondaco). Sulla stessa strada, ma a una quota più alta raccordata da
scalinate, si affaccia pure la chiesa Madre, che dal 1703 diviene parrocchia sotto il
titolo dell’Immacolata Concezione; ai lati della chiesa sono ubicati il palazzo del
Municipio e il palazzo Russo, delimitando una piazza articolata su più piani, la cui
sistemazione risale al 1871, mentre poco lontano sorge il palazzo La Mantia (XVIII
secolo).
Documenti di fondazione
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